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Servire 
il bene

è possibile

L’attuale contesto storico
ci pone di fronte a grandi 
sfide materiali e culturali:

a bisogni crescenti non
corrispondono né risposte,

né risorse adeguate. 
Ma ciò che appare più grave 

è l’urgenza di una visione 
prospettica e progettuale,

e quindi politica, che
affronti con realismo i

problemi emergenti in ambito 
socio sanitario, coinvolgendo 

tutte le parti sociali
interessate nella ricerca di 

soluzioni sostenibili.
Tutto questo è certamente 

frutto anche di un
“disorientamento” culturale. 

Occorre ritrovare la strada 
giusta per andare avanti e 

questo significa comprendere 
che senza solidarietà, senza

attenzione ai più fragili,
non c’è futuro.

Per questo la nostra
Fondazione, come altri

operatori che affondano le 
proprie radici nei valori

cristiani, nella fiducia
nell’uomo e nel rispetto della 
sua dignità in ogni momento

della sua vita, ha la
responsabilità di rendere 

conto del proprio operato, 
mostrando che è possibile 

vivere questi valori, servire il 
bene comune e che

questa esperienza sa
ispirare entusiasmanti

percorsi di ricerca e
innovazione e rappresenta la 

carta vincente per uno
sviluppo sostenibile per

l’intera comunità. 
Don Carlo Gnocchi e la sua 

testimonianza
sorreggono la nostra
speranza che servire

il bene è possibile:
“Accanto alla vita sempre”.

Un evento straordinario caratteriz-
zerà l’anniversario dei dieci anni 
della beatificazione di don Carlo, 
solennemente celebrata il 25 otto-
bre 2009 nella piazza del Duomo 
di Milano: l’udienza straordinaria 
che Papa Francesco concederà alla 

Fondazione il prossimo 31 ottobre 
nell’aula Paolo VI in Vaticano. Un in-
contro che arricchirà di una nuova, 
significativa pagina il ricco cammino 
di comunione tra i Pontefici e l’Opera 
di don Gnocchi, da Pio XII a Giovanni 
XXIII, da Paolo VI a Giovanni Paolo II, 

da Benedetto XVI a Francesco. L’ab-
braccio del Santo Padre con gli ope-
ratori e i pazienti provenienti da tutti 
i Centri della Fondazione sarà anche 
l’occasione per pregare perché si 
compia l’ultimo passo del cammino 
di don Carlo verso la canonizzazione.

Incontro con Papa
Francesco a 10 anni
dalla Beatificazione
di Don Carlo
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Ricreare con coraggio e rispetto un progetto di vita 
finalizzato allo sviluppo di capacità e abilità, al recu-
pero dell’autonomia, all’inserimento lavorativo, che 
non si misura solo sul soddisfacimento dei bisogni 
assistenziali primari quanto sulla completa afferma-
zione dei principi di indipendenza, inclusione e par-
tecipazione alla vita sociale: è questa la sfida quoti-
diana di medici, terapisti, operatori socio-sanitari e
assistenziali, infermieri, maestri, educatori, psicologi, 
assistenti sociali e volontari impegnati ad accom-
pagnare con professionalità, amore e dedizione pa-
zienti e famiglie toccati dalla disabilità.
Perché scrivere un progetto educativo per ciascuno 
di loro significa unire le competenze, studiare il con-
testo, saper dare ascolto e voce a bisogni e desideri, 
dare fiducia alle potenzialità del singolo e forza

alla speranza, senza paura delle pause di silenzio ma 
scoprendo la dimensione della sorpresa, per confer-
mare la promessa di una vita sempre degna di es-
sere vissuta. Negli ambienti educativi, riabilitativi e 
di assistenza, nei contesti protetti e sempre vivaci e 
animati dei Centri della Fondazione, si realizza una 
strada comune dove persone incontrano altre perso-
ne prima che pazienti, e dove gesti semplici d’affetto 
accolgono prima di curare. 
I servizi offerti dai Centri della Fondazione per es-
sere accanto ogni giorno alle persone di tutte le 
età colpite dalla disabilità e alle loro famiglie, sono 
ampi e variegati. La loro completezza permette di 
rispondere con flessibilità e puntualità alle diverse 
esigenze e ai diversi gradi di disabilità.

In questo panorama di assistenza, cura, riabilitazio-
ne, educazione che parte dalla degenza continuativa 
fino ad arrivare all’assistenza domiciliare, si distin-
guono:

• le Residenze Sanitarie per Disabili
• i Centri Diurni per Disabili
• il Ciclo Diurno Continuo/Percorsi scolastici/
   Semidegenza extraospedaliera
• le Comunità Socio-Sanitarie
• le Case famiglia - Comunità Alloggio
   Alloggi Protetti
• il Servizio Residenziale
   Terapeutico-Riabilitativo per Minori
• i Progetti innovativi di residenzialità
   in partenariato
• il Semiconvitto per minori disagiati

Accanto alle persone
con disabilità
Ogni giorno, per 365 giorni all’anno

Un’équipe d’eccellenza 
accanto ai nostri
piccoli pazienti
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Marco (terapista) e Sebastiano 
durante un momento di training 
sull’uso della nuova carrozzina 
nel reparto di riabilitazione 
pediatrica a Firenze.
Il nuovo reparto, inaugurato 
nell’ottobre del 2017, è frutto 
dell’accordo di collaborazione 
con l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Meyer e la
Fondazione Tommasino
Bacciotti di Firenze.

La riabilitazione con fiori e piante
per coltivare sé stessi

La cura del verde è da tempo parte integrante 
di alcuni laboratori nei Centri della Fondazio-
ne: si semina, si annaffia, si raccolgono prodot-
ti che diventano aromi per le pietanze o fiori 
per abbellire i giardini dei reparti, con un’azio-
ne terapeutica molto importante nei confronti 
di persone con disabilità. L’attività nel verde 
permette infatti la cura dell’ansia attraverso 
la stimolazione di tutti i sensi, oltre a favorire 
l’inclusione sociale e la relazione. Per svilup-
pare questo filone di terapia, al Centro S. Maria 
Nascente di Milano è nato un nuovo progetto: 
la creazione di un’area verde destinata alle at-
tività in esterno del centro diurno per disabili 
che prevede la divisione degli spazi secondo 
tre funzioni diverse: L’area delle coltivazioni 
prevede la realizzazione di due aree all’ingres-
so, una per la coltivazione delle erbe officinali 

e una per la coltivazione dei fiori. Al centro di 
queste verrà realizzata una lunga aiuola rialza-
ta per la coltivazione degli ortaggi. Nel cortile 
interno saranno realizzate altre aiuole rialzate 
adibite ad orto, mentre nello spazio circolare 
esistente, saranno collocate fioriere in legno 
rialzate come orto accessibile anche a persone 
con disabilità o da chi voglia lavorare da sedu-
to. La terza area sarà invece attrezzata per fare 
attività di tipo artistico: lettura, teatro, pittura. 

PUOI AIUTARCI A DAR VITA A QUESTO 
PROGETTO SOSTENENDOCI
CON UNA DONAZIONE SUL SITO
DISABILITA.DONGNOCCHI.IT. 

PER AVERE PIÙ INFORMAZIONI 
CHIAMA IL NUMERO 02.40308907

L’area di Neuropsichiatria e Riabilitazione dell’Età 
Evolutiva, rappresentata anche da una UONPIA 
(Unità Operativa di Neuropsichiatria dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza) equiparata al sistema pubblico 
presso l’IRCCS di Milano, si caratterizza per l’attività 
diagnostica, terapeutica e riabilitativa rivolta a sog-
getti di età compresa tra 0 e 18 anni. Gli ambiti di 
intervento promossi dalla Fondazione a favore dei 
bambini e degli adolescenti riguardano il tratta-
mento e la cura di disfunzioni motorie come paralisi 
cerebrali infantili, esiti di danno cerebrale post-trau-
matico, vascolare, infiammatorio, disturbo dello 

sviluppo della coordinazione motoria, disabilità co-
gnitive quali sindromi genetiche ed esiti di danno ce-
rebrale precoce, disturbi specifici di apprendimento 
(dislessia evolutiva, disortografia, disgrafia, discalcu-
lia...), disturbi comunicativo-linguistici tra cui ritardo 
nello sviluppo del linguaggio, disturbi specifici del 
linguaggio, disprassia verbale, disturbi dello spettro 
autistico e disturbi da tic. La risposta a situazioni più 
o meno gravi di disabilità e sviluppo neuromotorio è 
affidata alle cure attente di medici specialisti in Neu-
ropsichiatria Infantile e in Fisiatria, psicologi dell’età 
evolutiva e neuropsicologi, fisioterapisti, logopedisti, 

terapisti della neuropsicomotricità e potenziamento 
cognitivo, musicoterapeuti, educatori professionali e 
infermieri che ogni giorno danno il meglio di sé per 
essere più vicini nelle risposte e nell’affetto a pic-
coli in cerca di aiuto. I percorsi di cura sono compo-
sti da attività di diagnosi clinica, con l’esecuzione di 
visite specialistiche neuropsichiatriche, valutazioni 
neuropsicologiche, logopediche, psicomotorie in un 
percorso assistenziale in continuità tra la degenza, 
l’ambulatorio e il domicilio.

377
minori assistiti in
regime di degenza

52 
hanno meno di 5 anni

95 
bambini e adolescenti

affetti da gravi
cerebrolesioni acquisite

42
giorni di degenza media

351.877
prestazioni ambulatoriali 

ai minori

I  N O S T R I  V A L O R I L A  N O S T R A  A T T I V I T À



L’integrazione parte
dalla scuola.
I progetti del
Centro Vismara
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Aiutare minori in difficoltà che rischiano di 
essere emarginati dalla società e accompa-
gnarli nel proprio percorso scolastico è una 
delle missioni del centro Vismara di Fon-
dazione Don Gnocchi. Ci troviamo nel quar-
tiere milanese Gratosoglio, e, qui, educatori 
e professionisti portano avanti un progetto 
didattico, che offre un percorso alternativo 
alla scuola tradizionale per l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico. Questo progetto 
accoglie giovani a rischio di dispersione 
scolastica per offrire loro concrete possibi-
lità di successo formativo e di costruzione 
di un positivo progetto di vita.  Porre il ra-
gazzo al centro, con tutte le sue peculiari-
tà, è fondamentale per valorizzare la sua 
azione-partecipazione, creare motivazione, 
ridurre il senso di emarginazione ed esclu-
sione e per creare senso di responsabilità. 

“I nostri programmi si rivolgono a giovani 
che hanno meno di 16 anni (massimo 20 
individui) a rischio disagio sociale, che sof-
frono di problemi comportamentali e di 
tipo relazionale – spiega Floriana Rabua-
no, educatrice e responsabile di servizio 
del Centro Diurno Minori – con l’obiettivo 
di prepararli al meglio per affrontare l’esa-
me di terza media. Delle tante storie che 
hanno coinvolto Floriana in prima persona, 
ce ne sono alcune che mai dimenticherà, 
come quella di una ragazza che, nonostan-
te abbia dovuto affrontare momenti di forti 
difficoltà nella vita, è riuscita a inserirsi in 
un contesto lavorativo che le piace molto. 
Adesso sta portando avanti un tirocinio a 
cui teneva tanto con entusiasmo, capar-
bietà, passione e tanta voglia di riscatto.

Aiutaci,
Sostieni
il Progetto

Puoi aiutarci con una donazione a garan-
tire continuità ai progetti contro la di-
spersione scolastica del Centro Vismara: 

VAI SUL SITO
DONAZIONI.DONGNOCCHI.IT 
OPPURE SCEGLI LA MODALITÀ 
DI DONAZIONE CHE PREFERISCI 
TRA QUELLE ELENCATE
SULL’ULTIMA PAGINA DI
QUESTO NOTIZIARIO.  

CHIAMA IL NUMERO 02.40308907 
PER AVERE MAGGIORI
INFORMAZIONI.

Accanto alla vita
nel momento
più difficile

Terapia
della dignità

Cosa è più significativo per determinare 
una buona qualità di vita nel tempo che 
resta a disposizione? Il progetto di Tera-
pia della Dignità all’Hospice S. Maria 
delle Grazie di Monza ha l’obiettivo di 
coinvolgere il malato nella stesura di 
un testamento spirituale e morale da 
lasciare alle persone più importanti, per 
aiutare chi resta a elaborare la perdita. 
La Terapia della Dignità è una forma in-
novativa di psicoterapia che utilizza lo 
strumento “Patient Dignity Inventory” 
messo a punto dal dottor Chochinov, 
basato sulle conversazioni tra terapeu-
ta e paziente per trasmettere un docu-
mento che rimarrà dopo la sua morte.

Quando il decorso di una malattia giunge 
alla sua fase avanzata e il bisogno di ascol - 
to e conforto si fa più forte, allora i pazienti 
e le loro famiglie devono essere seguiti con 
il massimo coinvolgimento e dedizione. Gli 
hospice per pazienti affetti da malattie in 
fase avanzata e terminale rappresentano 
una delle ultime frontiere della Fondazione. 
L’Istituto Palazzolo a Milano, l’Hospice S. 
Maria delle Grazie a Monza e il Centro S. 
Maria alla Pineta a Marina di Massa sono 
le strutture della Fondazione dedicate ad 

accompagnare malati e familiari duran-
te i momenti di fine vita: nel 2018 hanno 
assistito 663 persone, con una durata di 
degenza media di 20 giorni. In quel ter-
ritorio che si trova ai limiti dell’esistenza, 
è soprattutto la dimensione umana che 
conta. Qui vi opera personale fortemente 
motivato, professionalmente preparato e 
coinvolto in percorsi di formazione spe-
cifici, in grado di operare sia nel contesto 
ospedaliero che in quello, ancora più deli-
cato, dell’ambito domiciliare.

  Gentilissimi operatori,

 è passato quasi un mese da quando la mamma, Adele, ci ha lasciate. 

Il nostro ringraziamento è per tut ti voi dell ’Hospice Palazzolo : medici,

 infermieri e operatori, che l ’hanno assistita amorevolmente e che hanno

saputo starle accanto nel momento più difficile. 

  Non ci sono parole per esprimere con quanta umanità ed affet to abbiate 

saputo accompagnarci in un trat to di vita così pesante da sopportare. 

 Il vostro essere gentili, premurosi, at tenti e realisti, ha fat to si che

ci sentissimo meno sole, anche se consapevoli della gravità delle

condizioni della mamma.

 Grazie è una parola, ma non solo. Grazie è per noi un sentimento

che proviamo nei vostri confronti, una stima per il vostro lavoro e

per la vostra pazienza, per le parole gentili ce ci avete det to e per

i sorrisi che ci avete donato!

  Grazie!

Laura e Tiziana

P R O G E T T I I N  E V I D E N Z A



La Bolivia, con un Indice di Sviluppo Umano pari a 
0,663, è stata collocata dal Programma delle Nazio-
ni Unite per lo Sviluppo al 108° posto sui 187 paesi 
censiti. Il 51,3% della sua popolazione vive sotto 
la soglia di povertà nazionale e gran parte di essa 
non riceve un’adeguata assistenza socio sanitaria. Il 
15% della popolazione totale presenta disabilità, 
ma il sistema sanitario del Paese non prevede alcun 
programma specifico di assistenza e non valorizza 
adeguatamente i diritti fondamentali delle persone 
disabili la maggioranza dei quali vive in condizioni 
di indigenza economica e di emarginazione sociale. 
In questo contesto si inserisce il progetto del Ser-
vizio Solidarietà Internazionale – ONG di Fondazio-
ne “Strategie di inclusione nei servizi socio-sanitari 
e scolastici. Modelli operativi per accompagnare il 
bambino con disabilità SI-AD”.
L’obiettivo del progetto triennale sarà quello di 
permettere alle persone con disabilità del Diparti-
mento di Cochabamba e alle loro famiglie di acce-
dere con facilità a servizi e strutture che rispondano 
alle loro necessità: riabilitazione, ospedali, centri di 
salute, scuole ordinarie e speciali. Il progetto avrà 
inoltre lo scopo di far emergere i casi di disabilità 
invisibili alle istituzioni, grazie anche alla preziosa 
attività di promoter locali formati alla Riabilitazione 
su Base Comunitaria.

I numeri in Bolivia

320 Persone con disabilità assistite

6.000 Visite a domicilio dei promotori RBC

2.000 Riabilitazioni a domicilio

30 Promotori locali formati

270 Operatori sanitari formati

96 Incontri di sensibilizzazione
sul tema dell’inclusione scolastica

1.769 studenti della scuola primaria, 

2.000 genitori e 40 docenti coinvolti 

4 Unità educative ristrutturate
secondo i principi dell’accessibilità

2.000 Persone con disabilità (70% minori) 
che otterranno una prima valutazione della disabili-
tà motoria, sensoriale, mentale o per problemi dello 
sviluppo

960 Minori e persone con disabilità che
accedono a cure e trattamenti oftalmici e ricevono 
ausili in caso di errori refrattivi

Un capolavoro di umanità:
l’esempio di Alba che ha 
consentito l’apertura di
un nuovo reparto a Milano

In Bolivia
per una
comunità
inclusiva

Da sempre lasciti e testamenti rappresentano una 
delle modalità più concrete per sostenere l’attività 
della Fondazione Don Gnocchi accanto alle persone 
più fragili, in Italia e nel mondo. Dai tempi del bea-
to don Gnocchi ad oggi, la generosità di tanti amici 
ha permesso alla Fondazione il miglioramento delle 
proprie strutture, la realizzazione di servizi innova-
tivi e l’allargamento dello spettro delle proprie atti-
vità verso nuove e prioritarie forme di bisogno, «La 
raccolta fondi in lasciti solidali ha un ruolo impor-
tante, anzi fondamentale per la “Don Gnocchi” - spie-
ga Eufrasia Novellini, responsabile lasciti solidali. I 
lasciti solidali in Fondazione rappresentano il 70% 
della raccolta fondi. Non è un caso che Fondazione 
sia tra i soci fondatori di Comitato di Testamento So-
lidale, perché da subito abbiamo capito quanto fosse 
determinante la promozione e la sensibilizzazione 
della cultura del testamento solidale in Italia: uno 
strumento così importante, ma al tempo stesso an-
cora poco conosciuto. Eppure il lascito è un gesto 
semplice e consapevole, perché è l’unico strumen-
to che permette di stabilire in vita come e a chi de-
stinare il proprio patrimonio. Compito nostro, e di 
ogni organizzazione non profit, è quello di rendere 

concrete le volontà espresse nel testamento». Ogni 
lascito è una storia a sé e l’album della generosità 
è ricco di pagine straordinarie... «Mi ha colpito par-
ticolarmente la storia di Alba, una signora determi-
nata e dalle idee molto chiare. Alba - continua No-
vellini -, molto legata alla figura di don Gnocchi, che 
ha conosciuto di persona e attraverso i racconti dei 
suoi genitori, ha chiamato la Fondazione per la pri-
ma volta nel 2011, dicendoci che avrebbe voluto de-
stinare parte del proprio patrimonio ad un ente che 
potesse realizzare un aiuto concreto per persone in 
condizione di improvvisa fragilità dovuta a traumi 
o incidenti. Anche grazie a lei abbiamo potuto rea-
lizzare un nuovo reparto al Centro IRCCS “S. Maria 
Nascente” di Milano per la cura di pazienti con gravi 
cerebrolesioni acquisite». 
Si tratta di pazienti con gravi danni cerebrali a se-
guito di incidenti o gravi patologie, con esiti che 
producono spesso disabilità cognitive e compor-
tamentali. In questi casi, è fondamentale che l’alto 
livello di specializzazione degli operatori si sommi 
alla loro umanità e prossimità per realizzare pro-
getti riabilitativi individuali in grado di offrire la più 
efficace risposta medica. «Più di mille parole, sono le 

testimonianze dei familiari dei pazienti che rendono 
l’idea dell’importanza di un reparto come questo. Mi 
ricorderò sempre quello che ci disse Elena, moglie 
di uno dei nostri pazienti: “A distanza di quattro mesi 
mio marito riconosce i familiari e pian piano inizia 
a prendere parte alla quotidianità. Quello che può 
sembrare un granello di sabbia, per noi vale come 
una spiaggia intera...”. Testimonianze come questa ci 
spingono a migliorare il nostro lavoro ogni giorno. 
Questa nuova unità assume, fra l’altro, come priorità, 
la sfida della ricerca scientifica correlata all’assisten-
za clinico-riabilitativa: l’IRCCS di Milano possiede 
strumenti tecnologici avanzati, come un innova-
tivo scanner di Risonanza Magnetica 3 Tesla, che 
permette diagnosi sempre più accurate e approcci 
riabilitativi sempre più tarati sulle esigenze speci-
fiche del paziente. Alba ha consentito tutto questo: 
ha permesso, con il suo lascito testamentario, che gli 
strumenti scientifici più avanzati fossero utilizzati 
per la cura delle persone più fragili»
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La mia esperienza come donatrice

Gabriela e
Marianela, 
una favola andina

“Tra le volontà testamentarie della nostra pa-
rente Alba Marcozzi, affettuosamente legata 
alla figura di don Carlo, c’era quella di donare 
300.000 euro alla Fondazione Don Gnocchi. 
Come eredi, volevamo assicurarci che la cifra 
fosse interamente utilizzata come contributo 
per la realizzazione del nuovo reparto di gravi 
cerebrolesioni acquisite presso l’IRCCS “S. Ma-

ria Nascente” di Milano, inaugurato nel 2018. 
Siamo rimasti davvero soddisfatti di come la 
Fondazione ci ha puntualmente e dettaglia-
tamente aggiornato su come veniva speso il 
denaro. Un esempio di grande trasparenza e 
serietà che ha fatto onore alla memoria e alla 
generosità di nostra cugina Alba.” 
                 Dottoressa Gabriella Nicolini

A Tiquipaya, in una stanza in miniatura a 2600 
metri sugli altipiani boliviani, vivono Gabriela, 
mamma Marianela e sua nonna Leonarda.
Gabriela, quattro anni, occhi profondi e un lu-
minoso sorriso, è nata con la spina bifida: in 
questo mondo piccolo, poteva contare solo sul 
loro affetto per affrontare le sue giornate. Ora, 
grazie alla partecipazione al progetto SI-AD e a 
un percorso di riabilitazione continua, Gabriela 
può frequentare con gioia la scuola. Sua madre 
Marianela è invece diventata una attiva promo-
trice comunitaria, un punto di riferimento per le 
famiglie della zona nella sua stessa situazione.

PUOI DECIDERE DI SOSTENERE
IL PROGETTO, CON UNA
DONAZIONE ANDANDO SUL SITO
SOLIDARIETA.DONGNOCCHI.IT”

I  N O S T R I  A M I C I I N T E R N A Z I O N A L E



Con Bollettino Postale
Conto Corrente Postale N. 737205
Intestato a Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus,  
Piazzale Morandi, 6 - 20121 MILANO

Con Bonifico Bancario
Intestato a Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus
Banca PROSSIMA (Gruppo Intesa Sanpaolo)
Codice IBAN: IT60E0335901600100000006843

Con Assegno Bancario
(non trasferibile) Intestato a Fondazione Don Carlo 
Gnocchi Onlus, spedito in busta chiusa a: Fondazione 
Don Carlo Gnocchi Onlus, piazzale Morandi 6 - 20121 
MILANO

On-line con Carta di Credito 
http://donazioni.dongnocchi.it

Lasciti Testamentari
 http://lascito.dongnocchi.it 

Cinque x Mille
http://5x1000.dongnocchi.it - Nella dichiarazione dei 
redditi, nel riquadro dedicato al sostegno delle Onlus, 
o in quello per la ricerca sanitaria, indicare il codice 
fiscale 04793650583

Detrazione
e Deduzione fiscale
Per le persone fisiche
L’erogazione liberale effettuata a favore di Fondazio-
ne Don Gnocchi Onlus da persone fisiche è detraibile 
dall’imposta lorda ai fini IRPEF per un importo pari al 
30% dell’erogazione effettuata sino ad un valore massi-
mo di euro 30.000,00 (art. 83 comma 2 D.lgs 117/2017 e 
art. 104 comma 1, D.lgs 117/2017), oppure è deducibile 
nel limite del 10% del proprio reddito (art.83 comma 2, 
D.lgs 117/2017 e dell’art. 104 comma 1, D.lgs 117/2017).

Per enti e società
L’erogazione è deducibile nel limite del 10% del 
reddito complessivo dichiarato (art.83 comma 2 D.lgs. 
117/2017).

INFO: SERVIZIO FUNDRAISING
Fondazione Don Carlo Gnocchi Onlus
Tel.: 02.40308907 - E-mail: raccoltafondi@dongnocchi.it

Come sostenere
la Fondazione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VINCENZO BARBANTE (PRESIDENTE), LUIGI MACCHI (VICE PRESIDENTE), ROSARIO BIFULCO, GIOVANNA BREBBIA, MARCO CAMPARI, ROCCO MANGIA, MARIO ROMERI

COLLEGIO DEI REVISORI: RAFFAELE VALLETTA (PRESIDENTE), ADRIANO PROPERSI, CLAUDIO SOTTORIVA - DIRETTORE GENERALE: FRANCESCO CONVERTI

AL LETTORE - Ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 679/2016 GDPR, Fondazione Don Gnocchi, Titolare del trattamento, desidera informarLa che tratta i dati personali forniti al momento della donazione, o ottenuti 
da informazioni o elenchi pubblici e/o acquisiti in occasione di precedenti incontri, in ragione della carica istituzionale da Lei rivestita, per inviarLe la rivista “Missione Uomo”, in cui sono descritte le attività svolte 
e le nuove iniziative di solidarietà sociale organizzate nel perseguimento della sua missione di offrire un aiuto concreto alle persone più fragili. Base giuridica del trattamento è il legittimo interesse di Fondazione 
Don Gnocchi, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. f) GDPR, in considerazione dell’interesse che ha manifestato nei nostri confronti e della rilevanza sociale dei temi affrontati nella rivista. Il trattamento sarà svolto da 
soggetti autorizzati all’assolvimento di tali compiti, debitamente nominati responsabili o soggetti autorizzati del trattamento, dotati di misure di sicurezza atte a garantire la riservatezza dei soggetti interessati cui 
i dati si riferiscono e ad evitare l’indebito accesso a soggetti terzi o a personale non autorizzato. In particolare, i Suoi dati potranno essere comunicati, nei limiti strettamente necessari per le finalità perseguite, a 
dipendenti, collaboratori, professionisti e società eventualmente incaricati di specifici trattamenti, oltre che a enti pubblici anche a seguito di ispezioni o verifiche e a soggetti che possono accedere ai Suoi dati in 
forza di disposizioni di legge. Il Titolare si impegna ad effettuare il trattamento dei Suoi dati nell’osservanza di quanto previsto dal GDPR, nonché dalla normativa nazionale vigente in materia di privacy, con l’unica 
finalità di dare esecuzione allo scopo sopra descritto. Il Titolare si impegna altresì a trattare i Suoi dati in modo lecito e secondo correttezza, raccogliendo e registrando gli stessi per scopi determinati, espliciti e 
legittimi, avendo cura di verificare che i Suoi dati siano pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alla finalità per cui sono stati raccolti o successivamente trattati. La conservazione verrà effettuata per il tempo 
strettamente necessario a conseguire la finalità sopra descritta. Il Titolare rende noto di aver designato, ai sensi dell’art. 37 GDPR, il proprio Responsabile della Protezione dei Dati, contattabile all’indirizzo e-mail: 
rpd@dongnocchi.it. In base all’art. 15 e ss. del GDPR, Lei ha il diritto, in qualsiasi momento e gratuitamente, di richiedere informazioni in merito all’esistenza del trattamento dei Suoi dati, del periodo di conserva-
zione degli stessi, di ottenerne una copia, di rettificarli, di integrarli o di aggiornarli e/o di cancellarli. Lei ha altresì il diritto di ottenere la limitazione del trattamento dei Suoi dati, il blocco degli stessi e di riceverne 
copia su un formato di uso comune e leggibile da dispositivo automatico. Per fare valere i Suoi diritti o se non desidera ricevere più la rivista “Missione Uomo”, invii una richiesta scritta al DPO o al Titolare, indicando 
in oggetto “Privacy – esercizio dei diritti”, all’indirizzo e-mail privacy@dongnocchi.it. Qualora ritenga siano stati violati i diritti a Lei conferiti dalla Legge, da parte del Titolare e/o di un terzo, ha il diritto di proporre 
reclamo al Garante per la protezione dei Dati Personali e/o ad altra autorità di controllo competente.

PRESIDIO NORD 1

Lombardia
Milano
IRCCS S. Maria Nascente
Via Alfonso Capecelatro 66
02 403081

Milano
Istituto Palazzolo Don Gnocchi
Via Don Luigi Palazzolo 21
02 39701

Milano 
Centro Vismara
Via dei Missaglia 117
02 893891

Legnano
Centro Multiservizi
Via Galileo Ferraris 30
0331 451975

Lodi
Centro di Lodi
Via Giuseppe Saragat
0371 439080

PRESIDIO NORD 2

Lombardia
Rovato (BS)
Centro Spalenza
Via Camillo Golgi 1
030 5782115 

Pessano con Bornago (MI)
Centro S. Maria al Castello
Piazza Castello 22
02 955401

Monza
Hospice S. Maria delle Grazie
Via Montecassino 5
039 235991

PRESIDIO NORD 3

Lombardia
Milano
Centro Girola - Don Gnocchi
Via C. Girola, 30 - Milano - tel. 02 
642241

Seregno (MB)
Centro Ronzoni Villa
Via Piave 12
0362 323111

Inverigo (CO)
Centro S. Maria alla Rotonda
Via Privata D’Adda 2
031 3595503

PRESIDIO NORD 4

Lombardia
Malnate
Centro S. Maria al Monte
Via Nizza 6
0332 86351

Salice Terme (PV)
Centro S. Maria alle Fonti
Via Mangiagalli 52
0383 945611

PRESIDIO NORD 5

Piemonte
Torino
Centro S. Maria ai Colli
Presidio Sanitario Ausiliatrice
Viale Settimio Severo 65
011 6303311

PRESIDIO CENTRO 1

Toscana - Liguria
La Spezia
Polo Riabilitativo del
Levante ligure
Via Fontevivo 127
0187 5451

Firenze
IRCCS Don Carlo Gnocchi
Via di Scandicci 269
055 73931

Colle Val d’Elsa (SI) 
Centro Don Gnocchi
Via delle Casette 64
0577 959659

Marina di Massa (MS)
Centro S. Maria alla Pineta 
Via Don Gnocchi 20
0585 8631

Fivizzano (MS)
Polo specialistico riabilitativo
Salita San Francesco
0585 944101 

PRESIDIO CENTRO 2

Emilia Romagna 
Marche
Parma
Centro S. Maria ai Servi
Piazzale Dei Servi 3
0521 2054

Falconara M.ma (AN)
Centro E. Bignamini - Don Gnocchi
Via Giacomo Matteotti 56
071 9160971

PRESIDIO CENTRO 3

Lazio
Roma
Centro S. Maria della Pace
Via Maresciallo Caviglia 30
06 330861

Roma
Centro S. Maria della Provvidenza
Via Casal del Marmo 401
06 33086500

PRESIDIO CENTROSUD

Campania

Sant’Angelo dei Lombardi (AV)
Polo specialistico riabilitativo 
Via Quadrivio
0827 455800

Salerno
Centro S. Maria al Mare
Via Leucosia 14
089 334425

Acerenza (PT)
Centro Gala 
Via Gala
0971 742201

Tricarico (MT)
Polo specialistico riabilitativo
Via delle Matine
0835 524280
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L A  F O N D A Z I O N E  D O N   C A R L O  G N O C C H I

PRESIDIO SUD 
CAMPANIA - BASILICATA

- 

 

Ambulatorio di Ferrandina

PRESIDIO CENTRO 3
LAZIO 

PRESIDIO NORD 5
PIEMONTE

 

Ambulatorio Don Gnocchi Torino

PRESIDIO NORD 2
LOMBARDIA

Ambulatori di San Donato Milanese, 
San Giuliano Milanese, Melzo, Segrate.

PRESIDIO CENTRO 1
TOSCANA - LIGURIA

 

PRESIDIO CENTRO 2
EMILIA ROMAGNA - MARCHE

 

Ambulatori di Ancona (Torrette, via Brecce Bianche, via Rismondo), Camerano, 
Fano, Osimo, Senigallia.

PRESIDIO NORD 3
LOMBARDIA

 
 

Ambulatori di Como, Guanzate, Barlassina, Vimercate, 
Lentate sul Seveso.

PRESIDIO NORD 1
LOMBARDIA

 

 

Ambulatori di Sesto San Giovanni, Cologno 
Monzese, Bollate, Nerviano, Canegrate, Santo 
Stefano Ticino, Lodi Vecchio, Casalpusterlengo.

PRESIDIO NORD 4
LOMBARDIA

 
 

Ambulatorio di Varese (Villa Ponticaccia)

Presidi 
territoriali

in Italia


